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ONG DELL'ISTROTI ONE 


} ceneralmente noto “il croimeldiion 
fanto puoî, quanto sai. Sopra 
questo principio è basato-il giudizio, che 
in popolo non. sarà mai, forte, ricco, in- 
dipendente, se. non si fonda. sull'istru 
sione. La storia! antica e moderna con> 
forma questa verità, e se moi vorremo 
fire unto seuardo. alle vicende umane, 

i persuaderemo di.leggeri, che se pure 
per una di quelle: molte combinazioni; 
i ceti la vittoria annette ‘il'trionfo delle 
mi, i popoli rozzi vinsero qualche bat- 
glia in 
tiunsero però maia ;soggiogarii. intera 
mente. ‘E tutto giorno vediamo, 
nazioni ruvîde ancora ‘o.‘stazionarie pa- 
gino il tributo della ‘scienza ‘e dell’ in- 
distria ai popoli avanzati nel progresso 
t nella istruzione. ..., 

Appoggiati.a questo dogma politico, 








| ideputati al'Parlamento nazionale; de- 


fiferosi di vedere poste salde radici ‘al 


Mvo regno d’Italia‘ è di premunirto | 


ito gli attacchi alla sua unità ed In- 
lindenza;;, proposero ..la, legge. sulla 
Milione obbligatoria. Tutti coloro, che 
ito Ja patria, si aspettavano, che la 
posta venisse votata ‘favorevolmente; 
R furono, delusi. Qui però conviene 
ae giustizia anche. allo, spirito di. eco- 
lima di quei deputati; che ‘diedero il 
No contrario, ‘Perciocchè essi, tranne 
Mei pochi, che il partito ‘ostile alla unità 
Tizionale avea mandato a sedere sui 
lalchi di. Montecitorio per, sistema di 
‘ppostzione, nom respinsero assolutamente 
| principio ‘dell'istruzione obbligatoria, 
Ma non l'accettarono, quale veniva pro- 
Posto, in vista che il Piemonte avea già 
Ma legge in proposito, la quale poteva 
tSsere applicata alle; altre Provincie con 
sii minore dispendio e con maggiore 
tomodità delle famiglie bisognose d'’ 1- 

MI uzione, 
e nemisi dell'istruzione si trovano 
hr rn fra i contadini, perché 
“0, n tario bramano d’ imparare. e 
lui tanto di orecchi ad ‘ascoltare 
A di qualche parola assennata; 
De, da Tr perchè... conoscono 
tenta e.arti non progrediscono. col- 
non frati ‘cittadini, ‘che nelle | 


confronto dei popoli colti, non | 


che le | 





| proposito, 
‘| organo; dell episcopato e:del gesuitismo, 
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MA a tisi 


« Super omnia vincit, derit d. 
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ore.rdi riposo e nei giorni di.ozio amano 
riunirsi‘ rielle case 0 nei ritrovi di per- 
sone istruite. Né. Ik troviamo fra i ma- 
gistrati, nè.fra;ì. ‘cultori di, scienze; ed 
arti libere, perchè totti amamo;che ‘boro 
amministrati e Clienti siehio guidati ‘dalla 
ragione: e dalla scienza nell’accetiare gli 
ordini, nel ‘seguire i consigli, » nell'ap- 
prezzare lé produzioni della mente "e 
della. mano..1 verì memici della istruzione, 
mirabile a dirsi! non si rinvengono che 
nella. Casa del Signore, benchè S. Paolo 
nella. prima. Epistola, abbia raccomandato 
a Timoteo divattendere a sè: stesso ed 
allà. dottrina,  éd encomiato RE che 
falicano..in essa, 7 

Non' si può dire però, che.i preti ed 
i Irati” ‘comunemente abortanò dall’ istri- 
zione; poiche in gran, parte. appena usciti 


\ dal A vannolin cerca:di ammae- 


stramenti, è, qui in Friuli abbiamo ‘dei 
preti tanto ‘istruiti, che è un, piacere a 
sentirei Idro discotsi conditi di vaste e 
profonde tognizioni: L'odio per ta istrt- 
zione sì restringe, a. quei pochi, che co- 
mandano. Da qui le prediche contro 1 
ritrovati scientifici e coniro il progresso 


| intellettuale; da qui la trattenuta dei sa- 


cramenti ai lettori di opere, che potreb- 


| bero illuminare il popolo; da qui, la. in- 


sistenza’ nei confessionali; affinchè. le 
mogli $’ adoprino, perchè i loro mariti 
non leggano libri e giornali, che pon- 
gono: .in chiaro, fin dove la religione ob- 
bliga-ed. ove l’abuso.comincia; da qui, 
sein qualche «distretto. i preti hanno por 
tuto ottenere, che la istruzione degli adulti 
sia totalmente ‘trascurata ‘e lè scuole se- 
rali dismesse e, si. pongano ‘ In. campo 
continui, ostacoli, . perche non. vengano 
attivate le scuole femminili. E quando 
si ‘trattava ‘della legge ‘sull istruzione oD- 
bligatoria, chi ha gridato contro: il santo 
quanto la, stampa clericale, 


la quale ha ripetuto fino alla.nota il rt 
tornello, che | obbligare” i' sudditi ad 
istruirsi sarebbe un violare apertamente 
la libertà concessa, dallo Statuto? 

E perchè tante ire!nei pelti celesti? 

È facile cosa lindovinare ‘il motivo. 
La religione ui Gesù Cristo C talmente 
svisata, che. non. è, più riconoscibile, In 
luogo della: carità, della. pazienza, della 
mansuetedine, dell’umiltà, della amode- 
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"AVVERTENZE: ni 
L'pagamenti Si devono! fard bl” Ani fi. dd 
! strazione.del giornale» présso la Lipo 
{. neLLR Venove, Mercatovecchio I 


Si vende anthe all'edicola in piazza V. E. 
il) Noncstrestiluiscono: mamosorittà. , | 
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| razione. oli dal divfito Macbto; na: 


mina.L’odioy Tintelleranza,-la: prepotenza, 

li superbia, il lasso, Fu' cancellata vt idea 
di Dio misericordioso e giusto, che pr eridia 
i buoni € punisce imalvagi; e. sostituita 
quella ‘di una furba‘ infigità “di minori 
divinila, che reggono. .il motido accot- 
dando: favori.ai' tristi ipocriti ed eccitando 
alla’ ‘pazienza ‘i buoni disgraziati colla 
ben. nota frase, che /ddio vista i suor. 
Così al Signore del cielo» e: della, terra 
si ‘& lasciata soltanto la ‘parte ‘odiosa di 
tentare i buoni in’ vità. e. d’ infliggere 
pene: ai. cattivi dopo. morte, ed ai, santi 
ed'‘alle "santé? si--è attribuito il facile 
compito di distribuire grazie ‘a chi ri 
corre.alla:-loro; intercessione, Ba; Leoria 
è falsa, mia ion ‘importa; basta che’ sia 
messa in pratica, perchè: così torna ad 
utilità dei suoi inventori. A tal, fine è 
necessario’ non'solo vestirla di: apparenze 
religiose, asserirla sanzionata da una ‘at- 
torità infallibile e tenerne occulta; la fal- 
$ificazione :'‘ma‘’bisogna pure ‘impedire, 


che trapeli l'inganno e se ne avvéeda Îl 


popolo..ed. apra. gli. occhi malgrado gli 
sforzi del giornalismo clericale, del pul- 
pito e del confessionario ; bisogna fare, 
che la classe più numerosa, che paga 
le,spese della. festa, rimanga sempre. z0c- 
colo: ‘@ pigli le ombre per corpi e non 
s'accorga della polvere gettata a° suoi occhi. 

Per ottenere l'intento ottimo consiglio 


Ù quello d’impedire 1° istruzione  obbli- 


gatoria, alla quale doy rebbero intervenire 
anche i poveri, fra i quali i temporalisti 
edeissovrani iper‘ la. grazia della. | Sede 
Apostolica si ‘lusingano di' trovare "le fa- 
latigi pel giorno della solenne prova frà 
il genio, del. bene ed il genio del male, 
fra il Vangelo ed<il.Sillabo, fra. la civiltà 
esta barbarie. | 
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o L'ALMA. CASA DI dì LORETO 


| (continuazione vedi. qum,|precedente) 


———+€6m@mmm6Pm—rPmTTr__-@"’@— 





Ora: vediamo se il racconto della miracolosa tras: 
lazione sia compatibile»colla storia. 

S. Girolamo visse dal 340 al 420 dell'era tolgare 
olasciò scritto, «che eranvi due chiese in Nazaret, 
“una nel luogo, dove 1’ angelo entrò per evangeli- 
zare Maria,.l’ altra dove il pignore fu nutrito, ,, (Op. 
S.Gir. T. HI). 

Dunque se ai.suol tempi. eravi una di quest te chiese 
nel'luogo, dov éra stata la casa, ne viene di conse 
guenza, che più ron eravi la casa. 

Nello stesso spnso scrissero il Beda nil setdio vii 
ed'it Focd'nel' sécolò XII, —' Urbano IV fece Bperò 
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3/8 Luigi re Francesi, chevil’Soldano avea dis 
strutto e raso al suolo il tempio, in cui cera la Casa 
dell’ Amminziazione (Rinaldi ann. 1263): o 

Ma abbiamo difficoltà ben maggiori dla wincere 
pifima di accettare:la credenza propostaci dagli apo- 
logisti di Loreto. Lasciamo da parte gli anacronismi, 
in cui caddero gli autori, Merotti e Pusconi, i quali 
volendo determinare meglio le traslazioni della Santa 
Casa posero la:saa apparizione in Tersatto fra 1° ot- 
tava dell'ascénsione, nel giorno ‘di sabato, 10 mag- 
gio 1291, a mezzanotte, “asserendo che cominciò a 
farsi vedere all’ aurora. 

Comè si ‘seppe, che giunse al mezzanotte, se co» 
minciò a farsi vedere all’aurora? 

In quell’ anno poi il 10 maggio. era di giovedì e 
non di sabato. A'quello sbaglio di computo ‘volendo 
porre rimedio) il gestita Rensoli disse, che la Casa 
di Nazaret apparve in Tersatto: bensi dentro l'at 
tava di Ascensione, ma nel giorno 6 maggio' fra la 
mézzanétte e l'alba di un giorno ‘di domenica. Il ge- 
suità però, sebbene gesuita, non sHaccorse, ‘che; ca- 
dendo nel :;1291 la pasqua .ni,,22 aprile, il sabbato 
tra l'ottava di Ascensione era ai 2 di giugno, e non 
né ai 6, nè aì 10 di maggio. Per la quale'‘cosa îl 
padro Retz, generale déi gesuitti dal'1730. al 1750, 
ingiunse ai Bollandisti di non più nominare nel pro- 
gresso della loro opera la traslazione della Santa 
Casa ( V. l'opuscolo U'soli miracolosi della’ Santa 
Casa di Loreto; Firenze 1870): 

Abbiamo «ancora altre; difficoltà da. superare. 
Stando a tutti gli scrittori, “gli. angeli depositarono 
“Ja camera benedetta in una selva, nel territorio di 
“Recanati, dov.era padrona una! gentildonna rèca; 
« natese, chiamata (Loreta... e che, per accogliere 
< l'infinito numero di deyoti, venuti a,venerarla da 
“ogni parte dî Europa, furono a' pocd a poco fab- 
'britati'd*intotiiò' alla Santa casa’ portici ‘ed abita» 
“ zioni pei forestieri e pei; ministri. Questi. aumen- 
 tarono, tanto, in progresso di tempo, che-divennero 
“una villa, poi un castello‘ ed ‘infine Y’ attuale ‘città 
di Loreto], - viti ! 

Dunquela città di Loreto; secondo queste notizie, 
‘non ebbe principio, che dopo la comparsa della Santa 
Casa nel territorio di Recanati, cioè non prima del- 
"Panno: 18940 SL Megitietets pd 

Com'è poi, che nell'archivio: della cattedrale di 


i; DI 


Recanati si conserva la copia di nn originale ap- | 
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partenente all'archivio comunale di Recanati distrutto | 


nell’ incendiò del 1322?! Questo! documento ‘è un'in- 
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UN PO DI STORIA 


[continuazione vedi num. precedente) 
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«Un altro. più, hiotto. sarebbe, an- 
dato fuor de’ gangherì ; egli dopo quel- 
la prima maraviolia; rise comialmente; 
left] bene: DEL SOY SULL 
vw Litiomosò,d' oginivaltro; animale, il 
più. ;atto.a.\ridere,. e, per quel eh’ io 
creda,. egli solo ha la facoltà di ridere 
da sé: misero lui, se speculando le tante 
stravagranze ‘e eommedie della vita, non 
facesse uso di sì preziosa facoltà Li 
«Sopravvenendo la nottierdtsèntén+ 
dosiin disagio, si buttò sul letto, benchè 
non avesse speranza di dormire, perchè, 
forse per '‘malizia'idielipedlsava doversi 
trovar molo a scemare î abilità, l’acu— 
me e levavvertenze»del‘'suòingegno, 
gli; furono:postijvicino; alle. camere.sette 
procuratori e.tre. awvocati au 
Archi non è Ignoto qualtimplaca— 
bili se tremendi »wicalomi siano i’ pros 
ratori ‘e ‘gli avvocati papali, ‘uttici in"tal 
genere; patrà ‘ben ‘nafirale che ‘dieci 
tra i primi e i secondi. di costoro ‘abs 


biano dovuto far l'ulfitio di un nembo | 


di zanzare pel povero, Siccardi: difatto.i 
dispacci di Gaeta, di allora, rinchiusi eon 
gelosissima. cura; negli, archivi minister 


ventario compilato»da.an pubblieo notajo nel.1285, 
dal quale atto apparisce da nota dei beni spettanti 


‘allalchiesa di Recanati) fra i. quali anche della,chiesa 


di Loreto. Altri documenti notarili confermano la 


‘stessa dosa; anzi wesne sono colla data 10621088, 


1089, in cui si parla di Loreto. Facciamo menzione 
di; un solo colla data 4 gennajo, 1174, con. cui Gior- 


ESAMINATORE: FRIULANO 


dano vescovo ‘di Umana donò la chiesa di 8. Maria | 


di Loreto col'recinto e colle celle ai monaci della 
fonte Avellana. L'atto di donazione trovasi riportato 
negli annali Camaldolesi. 

Ora sappiamo di certo, che Loreto e la chiesa 


di S. Matiavesistevanio ilmeno due secoli.prima della 
novella miracolosa,.cui il Teramano. pone..a prima 


origine di quella città e di quel tempio. Questo solo 
raffronto sarebbe sufficiente pet distruggere l’edificio 
artificiosamente fabbricato, se. pure mon bastasse il 
buon senso a respingere le corbellerie, con cui gli 
scrittori più recenti abbellirono la leggenda. 

Per appendice aggnimgiamo, che la-Casa Santa è 
a Loreto .idtatta come:fu portata dagli angeli. Si Jeg- 
gono dei, miracoli operati per conservare la sua inte- 
grità. Un tale avea tolta una pietra; questa, dopo 
avere pestato ben bene'il rapitore, tornò al suo posto! 
Un:ivescovo ebbe. il. permesso: dal papa di prendere 
un mattone; ma; una malattia.lo afflisse e non guarì, 
finchè non lo ebbe restituito. Dunque mòn valse ‘nem- 
meno la ‘dispensa del papuj il quale ‘ebbe:la:promes: 
sa) che sarebbe; sciolto in cielo; quanto egli, avesse 
sciolto sulla terra? Nondimeno a Roma, come ognuno 
può verificare, sopra la'‘Scala Santa, che 1 papi ascen- 
donò în ginocchioni nell'anno del giubileo, si mostra 
la finestra) perla quale passò:1° Angelo Gabriele:iCon 
tutto ciò; non ci lusinghiamo «di trarre d'inganno 1 
credenzoni, i quali a dispetto della storia, della lo- 
gica e dei documenti continueranno ‘a baciare isunti 
muri/ È notorio il processo instituito a Grenoble e 
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la.condanna del parroto inventore del miracolo, che | 


dà tanta fama alla Madonna della Salette;' eppure 
molti di ‘quei bravi ‘soldati francesi, che caddero a 


Solferino il 24 giugno; 1859, portavano, appesa al 


collo l’immagine di quella madonna, come ognuno 
può vedere nell’ossario, che ricorda quella memo- 
tanda giornata. bi Cita: “i rt 

Chi wolésse notizie più: estese sul. proposito po- 
trebbe leggere le dissertazioni lauretane del frate 
cattolico padre Trombelli, il padre Calmet, il canonico 
Vogel'e le discussioni del ‘conte‘Monaldo Leopardi. 





riali, ci narrano per lungo e per largo 
Che questi avvbtati e procuratori gli 
posero indosso ittia ‘vigilanza che durò 


finchè rimase 'in'quello:sciagfurato paese. 


.«Messosi dunque in-letto;;almanaecò 
finchè. venne la mezzanotte; ma mentre 
in Questo, punto sta per assopirsi, sente, 
0 eli pare di sentire timo scalpiccio, un 
basso ‘strepito levatsi da quella ‘stanza 
dovellaméa ‘posto in''mostra/ presenti 
pontificali. +1.) oi 
«Bi, alza seduto: in sul letto,.e. tende 
l’oreechio. RR 
«Lo strepito contimua. 

‘<«Balza ‘dal letto/le così al buio!iv'ac+ 
corre. | 

«Potenze: di. Diol..«! Crede. 0. non 
crede ?... Egli scorge a un debil lume 
una figura con una vecchia papalina in 
testà, che le fa'comnice intorno ad'una 
faccia ‘intagliata, @'‘con''un’pancione 
smisurato,: sostenuto mufaticà ‘da dug 
braccia, ripiezate. 


« (Guarda più attentamente, e. sì av- | 


vedé che Golur è ‘un monsigriorée, e chie 
quel sub Stvan Corpo © la veste talare 
ch’epli tieme pel'‘lembo, com.dentro 
tutti, preziosi, regali. ‘sp 
«Allova egli fa rumore: alla sua. volta, 
muove, due passi e s'incontra viso è 
Yiso ‘con moasignore, il quale, per non 
parere ‘n ladro; compone’ la bocea al 
SOPTISO. | il g 
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Il Sillabo è un-librieBiuolo di 8 pa- 
Cinette. Esso Contiene 80° proposizioni 
o sentenze tratte dalle lettere e dagli 


Te pa 
î 
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sélitti di Pio TX, e Costituisce l'odierno 


codice della guria romana ‘sopra Le sé- 
cuenti materie: Panteismo, Naturalismo, 
Razionalismo assoluto, Razionalismo'mo- 
derato, Indifferentismo, Latitudmarismo 
(buona ogni religione); Socialismo Com- 
imurismo, Società secrete, Società bic 
bliche, Società :iclero-liberali, Erroni;sm 
diritti della Chiesa, Etrori della società 
civile sia im se, sia nei rapporti colla 
chiesa, Errori circa l’etica naturale e 
cristiana, Errori circa-il:matrimonio eri- 
tiano; Errori, intorno al principato civile 
del romano Pontefice, IRE che hanno 
rapporto col ‘liberalismo odierno. 
Guai, 'o lettori, a toccare questo Jk 
bretto!!‘Voi!potete bruciare il'\Vangel 
evi sarà perdonato; ma, se parlerete 
con poco rispetto del Sillabo,, peccherete 
contro lo Spirito, Santo, ed il vostro 
orribile sacrilegio non ‘vi sarà rimesso 
in'questa ‘vita, e Memmeno nella futura, 
malgrado tutte (le possibili indulgenze 
plenarie applicabili, anche per modo, di 
suffragio. ,Jo,yi consiglio invece pel: vo, 
stro bene temporale ed eterno a levarvi 
il cappello èd a fare una profonda ri- 
verenza oenî qualvolta udrete pronuns 
ciare ‘quelle tre benedette sillabe. Per 
ciocchè a quell''atto.edificante mon;solo 
il vostro.,nome verrà tosto. nseritto. nel 
libro della vita, ma ben anche ll epi- 
scopato, la compagnia di Gesù, le fra- 


terie di oeni colore, lé ‘carie faranio a 


gara! per colmarvi dei loro benefiz). E 


se, mai, che Iddio nol permetta! vi sen 


| tirete stringere il cuore da amarezzy 


| aprite il divino libretto, leggete, gusta 
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« —‘0h corvaccio! Scappò detto 'al 
Siccardi con un suo: particolare cipiglio. 

«Monsignore; mon punto, commossa 
nè sbalordito, esce. gravemente. senza 
però lasciare la. preda. è 
“ «Siccardi non ne volle di ‘più: que- 
Sto gli parvelil complemento della-fatsa; 
e sentiti 'chelovetil' &imoco avesse durato 
più. oltre, egli; contro 0gni suo. proper 
sito, sarebbe uscito fuori.;.di ogni ter- 
mine di prudenza. 

«Fece subito fa®otto; e fatti pure ido- 
vuti convenévoli‘ai personasgi più/prari 
ed'importanti abbandonò Portici eriprese 
il cammino verso il Piemonte, scelamando: 

«> Che Babilonia, ehe. Babilonia }.,) 

Il ghiotto monsignore era certo Ne- 
rone, vecchio cagmotto del'marchese. 


II. 


La legge Siccardiana '— Pietro 
di Santa Rosa. 


Andato male, come si vide, il'man- 
dato'' del Siccardi di ‘conciliare: il papato 
con la Nazione:circa l'abolizione del-foro 
ecclesiastico in; Piemonte, si. dovette 
agire ad onta di. ciò, e far.che la legge 
venisse votata. i 

Il Siccardi, che era stato ‘creato Mi- 
nistro di Srazia'e giustizia, al'suo mitorno 
compilò.: lo: schema:di legge, eo pro 
pose ‘al,Parlamento. 

















spavità di. PRI gle calli 
spl consolazione. V' innonderà il 


quelle..parole; chè una | 


ed un balsamo ‘celesté vi lenirà | 


ì spirito oppresso. i 
pivi ‘parlo’ per ‘esperienza, poichè 
jiro.in me: stesso il orhirabile: ‘effetto 
ci silabici carismi. Quando; sono an- 
sfiato per me, pesmiel amici, pel mio 
e pssi20, JaSC1o Il Kemp Is, lascio il Se— 
i ori ed apro il Silabario 10 discorso. 
pate VOI altrettanto e tosto dimenti+ 
duiio voi stesst © più facilmente» gli 
ini leggete po. l’ultima proposizione 
spianata dall'immortale pontefice, la 
gle suonia così: Komanus Pontifex 
ipest 06 debel cuini progressu, Cum li- 
pupralismto el'cum'recenti civiltate sese 
soontiliane et: componere. «Ai quelle 
ttro parole: latine vob sarete trast 
sortati. in un. altro mondo e, sapendo, 
re il papa è infallibile, sarete costretti 
a chiedere a Vol stessi. — Se il Pori- 
iafico Romano'nozi devele ‘non può'ri- 
pnciliarsi. e comporsijcol progresso; 
vol liberalismo e; colla. civiltà recente, 
rchè, quando era ancora, re; non 1SG0+ 
municò le strade ferrate, il telegrafo, 
inavigazione:a vapore, la illuminazione 
span, la fotogrratia, 1 fucili a retrocarica 
altre invenzioni del proeresso e ‘della 
civiltà moderna 2 Perchè al contrario, se 
ne servi. egli stesso ad Ancona, a; Men+ 
tina, alla Porta Pia? Perchè se rie serve 
| anche presentemenite, ‘per quanto può, 
tel Vaticano: Perchè di questi diabobiéi 
tiiovati.si servono..i suoi. amici, i.suoi 
alerenti, i vescovi, 1 frati, e tutti quelli 
che ammettono il Sillabo, :6. piuttosto, 
prossere; coerenti a se stessi, non Viagt 
gino a: piedi. od in, carrozza nei. loro 
legrinagg1i, non illuminano i loro pa- 
i cod candele di ‘Seco, e non fanno 
li guemra contro &li-Spaenuoli con fu- 
alia pietra ? VIS 





“limensi furono.gli sforzi, dei curiali, 
#at e lo stridere, perchè quella Iegeé 
Misse votata, di 
I Siccardi difese la ‘sua lesce con 
umida sublime ‘è ‘com cora DIO : ap 
Ninò le difficoltà oppostegli conì.imae+ 
itrole destrezza. e pari ingegno. 
tn questo tempo (marzo 1850) che 
S(eito attentare alla vita di' Vittorio 
Îmanuele; da; parte..dei. gesuiti: 
Pochi giorni dopo la lege, passata 
tParlamento, accolta dal Senato'a pieni 
ta, fu sanzionata. dal. Re. | 
Un unanime. grido «di. dolore e..di 
rabbia Cacciarono. i. clericali; a nulla 
aitetmero il freno; invettive venivano 
tagliate ai Mimstri;ai Deputati, al Re, 
n il modo speciale al - Siccardi, “ehe 
teliva trattato di eresiarta, traditore, 
“_n.ogni maniera contumélizto. 
Più di tutti si mostrò plateale lar 
«\escovo Fransoni di Torino, .il quale 
“uava istantaneamente una pastorale 
î parrochi della» sua. diocesiy che qui 
*delmènte riportiamo. 


[i 


“ Molto Reverendo Signore come Fratello 

Ta i «Torino, 118 Aprite d850 
{Siccome la Iegoe civile! non può 
itSale il clero dagli obblighi ‘spé- 


Sali che a lui impongono le les'ei della 
MIeSa ed FA Lia 
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Queste. ed altretali considerazioni a- 
giranno sull’animo vostro non diver- 


samente che l'etere solforico sui corpi, 
sicchè ‘dallo ‘stato di'dolore senza ave 
vedervi passerete a quello: della insent 
sibilità: es quindi ca. {quello della ilarità, 
ed, in. ;.luogo;};di..piangere finirete. col 


ridere, sulla potenza immaginativa di. 


chi diede il carattere d’infallibilità al 


d'imporlo come dogma, e sulla classica 
dabbenaggine di chi non arrossisce ad 
accettarlo. Pò GIUSEPPE... 


Ti 
I È 





> BRBUOCE. DEL. GAMPO. CLERICALE. 


Frodi impudenti, — Nel 1855, giugeya nella 
provincia romana una cétta Cattrinella ‘da Sezza, 
giovane è belloccia,/the.i preti appellavano:la beata. 
I più ricchi signori, si credevano onorati portandola 
seco in carrozza. Vescovi, cardinali e lo stesso Pio IX 
né lodavanoò la santità è ta pregavano ‘di raccoman- 
darli al celeste bambino, ton'cui dicevasi ‘cli’ ella don» 
versara ogni notte, Narravansi pure miracoli da lei 
operati, fra i quali di aver resuscitato un gallinaccio 
di una povera donna di Velletri. mer | 
‘Ufì bel'giorno; costei apparve perfino freziata delle 
sacre stimate, Quindi i devoti le, baccîavano e strap; 
pavano di dosso le vesti, come sacra reliquia, c face» 
vano piovere ‘oro ed argento nelle tasche dei reve- 
rendi, (che ’è stavano sémpre inturnò.) 

Mò gli inereduli, che;voglio sempre ficcare.ilmaso 
in simili cose; scoprirono ;e vociferarono tali e tanti 
fatti, che il Tribunale della S. Inquisizione fu' co- 
stretto ‘aldiimpacciarserie; è{verificò. false le (stimate, 
el:che.sil (bambino con cui la beata conversava era 
fructus ventris sui. ui si 53 

© Quindi essa fu condannata a 12 anni di ‘carcere, 
e dei due reverendi manutengoli uno'a'li4ianni el al 
tro.a-vita—. Di simili fatti ne accadono. spesso, ma 
non valgono a illuminare la immensa turba dei ciechi. 
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. Balordaggini clericali. — La Semaine reli- 
gieuse du: Dioces 'de-Sens-et-Aurerre natrà che una 
certa: Maria Addolorata Palma; di Lecce; vedoya di 


cemento 








di ‘si&nificare ‘agli ecclesiastici di co- 
desta’ sùa parrocchia : | 

« 1//Che'venendo chiamati/a depgsre 
come:testimoni davantial Giudice.lalco, 
debbano, eome.in passato, ricorrere alla 
Curia arcivescovile per ottenere la pre- 
scritta autorizzazione ; 

«2. Che' venendo citati innanzi al 
Tribunale datco per quelle Cause ervile 
chiesa tenore dei; concordati, sarebbero 
d’eselusiva. cognizione, della Curia, ye- 
scovile, abbiano a ricorrere all'ordinario 
per le dl dil'ezioni i 

«8. Che procedendosi ertimimalmente 
dalPribunale laico controsdi essi vin casi 
non \cotemplati, dalla convenzione, del 
27, marzo;:1841, abbiano egualmente a 
ricorrere all’ ordinario, e, qualora non ne 
abbiano ‘il tempo 011 mezzo, è 'temano 
orave danno dal rifiutarsi a rispondere 
avi interrogatori, debbano opporre l'ain+ 
competenza (del foro, e protestare, che 
non intendono. di pregiudicare al dmtto 
dell'immunità personale, ma che cedono 
solo alla necessità; dopo del che, pre- 
standosi ‘a rispondere, noù sarà loro im— 


| putabile ra. colpa; 


I concordati, chè ne regolano | 


l'appliogo: rare x 
PPiCaZIONE, così incarico V. S. M, R. 


«4, Un'eguale protesta dovrà farsi 
dal. parroco o rettore, duna chiesa, ogni 





ESAMINATORE FRIULANO | 


un gontadino, H.3.maggio 1852 ricevé:le;stimate.in- 
visibili nella Chiesa, del Convento,di Oria. Queste si 
fecero poi visibili e quindi. sparirono nel. 1865,/per 


i ricomparire, com’ essa accerta, poco,prima della. sua 


morte. Quel. ridicolo giornale soggiange: #.Fin 


| dalla,sua giovinezza; Palma,fu.segno.dei favori,cele» 


sti;;essa non mangia .più fino. dal 18642 (Chesdella 
secomomia.a: questi lumi di luna): Solo, aicausa del 
fuoco che la divora, bere-molt&acequa,chié.spesso:ri- 


o 3 x c id al | getta allo stato di ebollizione, Quando essa è sotto 
Sillabo, sulla gravità di ‘ehi ‘pretende | ! 


l’intfiuenza dell'incendio divino, si sente unodore ce- 
leste di;bruciato. (una pazzuiodorosa!) ed èlla piorta 
i segni dell’abbrucciamento, e la biancheriayrchele si 
applica addosso, è-tosto consumata. +—Dégli.p 0s- 
sibile spararle più badiali; piùscioeche: ed assubdet 
Eppure.ti.è chi le hevet. li 0° 

Sante aspirazioni. —. Mons! Canossa chiuse 
il, »uo,Sermone;diretto:ai pellegrini di Monte: Berico, 
coniquesta, invocazione alla Vergine =. Oh! 
volgete i vostri. occhi.\di /misericordia lalla: nostra 
madre in terra la Chiesa, e mirate in qualivdistrette 
si.itrovili. Mirate il nostro-amato padre) idevbtis- 
simo. vostro, Pio, citi dite; sè: più. potrebIP eksere ‘sa- 
turato; di \amarezze! Deh!:0. Madre cata)rascoltate 
il grido\dei..vostri' figlil Qh!. basta fiagellij-liastà 
tenebre, basta dolori! Oh! sorga quel di! Voi ci 
intendete, Spuntati quell’ aurora, che ci farà godere 
un giorno dî paradiso! n —. Consigliò quel mon- 
signore a réstarsene-piet dra nel*sud'inferno che, 
avuto riguardo alla lattà mensa, non è poi tanto 


| brutto, quanto) egli lo. dipinge. 


lr = Z 


‘VHIfine giustifica i! mezzi. — Scrivono al Fe- 
colo dw un\paese: atrè chilometri da Milano: 1}; 

--* dl nostro.curato ha obbligato. tutti i suoi par- 
rotchiàni’ a' sottoscrivere tin''assurda petizione al 
Re, per! ‘ehiedere Vesonero- dei chierici dalla’ leva, 
minacciando. poveri \villani di scomunica re di non 
ammetterli ai sacramenti. °, 


n i i i 
dh i 143, i 


Za di - 


Cause ed effetti. Narra il Secolo che una 
certa.Carolina Montanari, operaia, abitante in Milano, 
pochi di sono, fu vista trasportare il proprio letto nel 
cortile, spogliarsi è ‘coricarsi. Il marito, accorso/alla 
chiamata idei-coinquilini,, chiese alla inoglie chié fa- 
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individui ‘o stabilimenti e&ualmente ec- 
clesiastici;debbal'inditizzarsi all'ordinario 
per le normera seguire giobnoli. ono 
« 6. Infine, che;tali disposizioni s}in- 
tendono, provvisorie .e.sino a.tanto che 
dalla Santa Sede siano fatte conoscere 
le implorate' ulteriori ‘istruzioni’ 
«Putito' non dubitàndo ehé Vi SUM RI, 
ben;conoseendo: di quanto momentovsia 
la, cosa, spie&herà tutto:l0)zelo; affinchè 
tali. disposizioni, vengano, esattamente 
osservate, stimo inutile ageifing'ere 
speciali raccomandazioni, è solo noterò 
Glié (Ove ‘venisse. a) eolioscere che da 
alcuno vi stmaricasse, intendo di. ésserne 
subito informato. MA Ne Ù 
« Il: fanstissimo, avvenimento; poi,.del 
ritorno del Santo Padre (che nel 1848- 
1849 ‘il'Fransoni trattava di eretico) nei 
suoi Stati dovendo eccitate in tuttii 
cattolici) -eitanto: più nei Gmembii del 
clero; la; più: sincera. gioja e.la più viva 
eratitudine verso.la Divina Provvidenza, 
slagoiung'eranno, tanto nella messa.che 
nel'darsi la' benedizione Cor SS. Sacra- 
monto le orazioni ‘Pro graliarum 'aetione 


| ciolxro Papa, sempre clie ib rito lo) per 


qualvolta si facesse qualche atto Con- 


trario all’'immunità locale; 
«5 Che dovendo tin iadividue: o 
stabilimento ecclesiastico. agire contro 


E 


metta; continuandole, per ‘otto griornicdal 
ricevimento della presente, 

«Sono irattanto, ecc. 

2 «AF. come. fritello & LUIGI Arc. v 
(continua) a 
911) 4204) 9g. pretolentAPurasANIA. 



















cesso sn quel’'Inogo; (ed éssa”fispose:— “ Facero 


di Maria, non volevano avere per tetto ‘chie il firma» 
mento'e perletto lo spazio. , + Poco dopo, quell’ m- 
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felicé era ‘sorpresa dal deliriò'‘e' si dovette ‘tras- | 


portarla. all'Ospedale: maggiore: Non è questo, ag- 
giunge il} Secolo, il-primò icaso’di'’pazzia che*deve 
pesare: sulla coscienza dei. fanatiei‘elerivali. SR di 
quanti:mali sono | origine costoro. 

SE 


I} 21 ‘giugno: 1875: Pio (IX entrarà me tren- 
tesimo. anno del: suo! pontificato. 

Quale cecelentè? vecasione’ per far quatrinil + 
han!detto î fanatici «del: partito! + 

Ed ecco che si organizza una sottoscrizione‘al- 
I Obolo, una sottoscrizione nazionale (passi il vo- 
cabolo eretico), perchè tutti è cattolici italiani sono 
invitati. a prendervi parte. 

I fogli dî sottoscrizione sono ‘già messi in ‘giro. 
—.;In prima-pagina sì legge» Licattotici italiani 
ali Santò! «Padre Pio: IX ‘Pontefice e Re — \Obolo 
dell’'amot' «filiale. 

Quantorial. Pontefice; nulla abbiamò che ridire: 
ma quel: Re ci pare alquanto illegale e fors’ anche 
incriminabile. E: ciò tanto più perchè ‘infine di quei 
fogli si legge: Zoviva Piò IX. Pontefice e Re! 


ieri dee rt Bea 


VARIETÀ 


La Madonna'‘delle ‘Grazie nel 
n. 416 narra un miracolo avvenuto a 
Prata. nella diocesi di; Avellino, e.riperta 
il fatto «dal periodico 7 Gigli di ‘Marta. 
Dité che nel Santuario dedicato. al, Re- 
dentore, un... affresco...barbaramente di- 
pinlò spesso ‘ravvivavasi mantenendosi nel 
suo pieno splendore per una, due, tre e 
quattr’ore, e poi tornava nel primiero suo 
stato. L' Avciprete” Pasquale! Grillo fece 
una dichiarazione ‘ché officiando egli so- 
lennemente. in. quella chiesa e pregando 
il SS. Redentore a'confonderei tristi e 
rinovare il portento alla presenza del po- 
polo accorso alla, sua. predica, l' effigie 
d0 esaudì «e si. mantenne così. nel;.suo 
pieno splendore. per. cirea «due ore. — 
Quì potest capere, capiat. 

Lo stesso ‘giornaluceio mel medesimo 
n. 16 racconta pure, che in Latera nella 
provincia di, Viterbo juna: Madonna; apriva 
e chiudeva: gli: oechi: nel'mesecdì marzo 
pross.' pass. Confessa però ‘esservi ‘state 
delle’ persone, ‘a cui non era concesso 
verificare il miracolo, ma che la maggior 
parte, dei. presenti, deponeyano .con gi 
ramento | la verità dei fatto. GP inere- 
duli sono curiosi di sapere, chi avesse 
aperti gli occhi, se la Madonna di Latera, 
o chi credeva al miracolo, 0 chi non 
poteva verificarlo. 

Nelin.125 poi rincara la dose dei due 
portentosi avvenimenti circa’ Ja immagine 
del Redentore e gli occhi della Madonna. 

Relativamente a. quest ulumo. riporta 
la. seguente, corrispondenza: «, Sono tor- 
«mato jeri da Latera, e misresta ancora 
«la ‘febbre, che mi ‘prese ‘al vedere To 
« stupendo spettacolo ‘di quella ‘SS. Im- 
« magine di Maria, che apre, muove, gira 
« gli occhi, cambia sensibilmente. colore, 
« s-»incarma; Ist Arasforma per così dire. » 
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- Nel ragonaglio siti fatti della Salette si 
come issanti; i quali, diceva il'‘predicatore del 'imesé | | Jeggé, che ‘le 


‘apparizioni della Madonna 
| lasciano consolazione e; giojag come mai 
fece «il «poverolfeorrispondente;.a lasciarsi 
sopraffaré dalla febbre ?:Se mai si i mipe+ 
tessetd di questi miracoli, - quella! Ma 


‘ dona avrebbe pochi visitatori, è gli. affari 
| andrebbero ; male. 
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I soldati pontificii. — La, sullo; 
data Madonna nel n. 24 esalta le virtù, 
di cui diedero esempio i soldati ponteficì 
durante: ‘la loro! cristiana missione (soste- 
nuta in Roma intorno alla Tomba di S. Pie- 
tro, A noi pare invero, che:se i soldati 
in: discorso. impararono in. Romaiad eser- 
citare te cristiane virtit nel'modo, di cui 
nella frazione di Orsano diedé. prova un 
certo Luzzi Giovanni ex. soldato. pontificio 
nativo di Ascoli Piceno, la Madonna delle 
Grazie nòn dovrebbe sostenere, che sulla 
tomba di: S. Pietro.’ uomo. si moralizzi 
e diventi buon ‘cristiano; Perciocchè il 
Luzzi nella notte del 20. maggio corrente 
consumò un.-furto. di calici, patene. ed 
altri ‘oggetti sacri! di ‘valore nella ‘chiesa 
di quei ‘villaggio; pella quale si era intro- 
dotto per. pregare. .ler la. qual.cri- 
stiana ‘virtà venne arrestato dagli ‘agenti 
daziari di porta Pracchiuso. cogli Oggeti 
rubati indosso. 





NOTIZIE 


Belgio. — ll telegrafo Gi.parlò. del 
gravi disordini avvenuti a Gand*in'tausa 
di una processione. Il Precurseur d'An- 
versa ha, una. lettera da quella città, an- 
teriore alla processione, nella quale si 
legge: « AiGand.\è (causa. di. molte pre- 
occupazioni la processione-dimostrazione 
clericale, ‘che ‘deve aver’ luogo lunedì 
17 ‘maggio. Si annuncia che il numero 
dei pellegrini sarà immenso. Si, parla di 
trentamila. Tutte le linee ferroviarie non 
sanno come supplire al'bisogno; quella 


| del paese di Waèz fece disporre per ‘ 


passègg ieri i vagoni da bestiame. Si ag- 
giunge che mol pellegrini, s saranno. ar- 
mati, csi danno. su. questi. armamenti 
particolari clhre:nulla lasciano ‘a' desiderare 


| dal lato della precisione. In'tntti 1 villaggi 


si formano dei gruppi, slavo quasi. per 
dire de’ pelottoni di-pellegrini,, che fauno 
esercizi ginnastici. Incontestabilmenie la 
intenzione degli ‘organizzatori del. pelle- 
orinaggio si è di mostrare il Joro esercito 
alle città, d’ intimidire le città colle, masse 
dell’ esercito. clericale. Sono .graadi ri- 
viste organizzate dal partito. ultramontano 
di tutte le irappe che esso potra metter 
in linea il giorno della lotta. Queste 
truppe sono preparate di buona mano 
con. Cura) costante, i un esercito «di, fa- 


matici) al quale) si. seppe inspirare un 


odio feroce Contro” ‘Coloro che gli ven: 
gono  dipini. come nemici di Dio, » 
— Varie corrispondenze recano altr 
ragguagli, sui disordini, cagionati dal pel. 
legrinaggio di 4ourdes: Appare certo che 
i ‘pellegrini sono. stati reclutati con’ ogni 
sorta di pressione. I renitenti erano espo- 
sti a ogni: specie di. villaniè.. All'arrivo 
del treno di. Bruges un curato è stato prè- 
So: da congestione cerebrale, ed’ è inorto, 
Nel:primo posto tra i fedeli era il conte 
T” Sercelaes de Wommerson, governatore 
della Fiandra orientale. Questo lunziona 
rio, che:si fa notare. per uno. stravagante 
bigoltismo. non aveva, trovato. di. meglia 
da fare che andare ‘a bere"1"atqua di 
Lourdes. Questa condotta è tinto più gra 
ve in quanto egli stesso avea rappresen: 
tato,.al.Governo.la situazione sottoi colori 
più oscuri, Le;provocazioni sono: partite 
dai ‘pellegrini; specialmente dai membri 
del clero. È un'fatto che, rivolgendosi i 
quelli. che, facevano, ala, esclamayandi 
«.Fischiate dunque ancora; vigliaechi.ché 
sieté! » e accompagnavano queste bravate 
dandosi colpi‘ sul’ petto. ‘Ne successe ‘la 
mischia, e parecchi farouo 1 feriti grave: 
mente, Un pellegrino che diede una coltel: 
lata, fu arrestato col. coltello ancora-aperto, 
r—_—=—"="=———121Z2|2B_++ +ec_c_c_=_—=—=—_—_"v 
;iNe' secoli barbari, li preti qualificate 
dosi quali ‘esseri ‘sovrumani, mettevansi 
di necessità al disopra ‘degli altri uomiti; 


offenderli, era. come bftendere la stessa 
divipità, Nelle aggiunte. fatte da. Cart 


magno alla legge salica, egli. statuì chè 
si pagherebbe un’ ammenda di 300 soll 
per l’uccisione d’ un suddiacono, di 400 
per uella dmn diacono ‘o d’un' frate 
di 600 per quella d'un prete, e di 900 
per, quella d'un vescovo, La vita d: un 
laico; aggiunge San-Foix, era a più buon 
mercato, 

Le seguenti ‘cifre ‘stabilite dalla Can 
celleria. apostolica me sono una prova. 


XII. — Percosse e mutilazioni. 


83. Quegli, che avrà Red im chierico o 
un prete, pagherà la tassa di L27014 
84. Quegli, che ‘avrà percosso) an 
prelato, è i geheralo d'auti ordine re- 
ligioso, pagherà 
85: Quegli, ‘che avrà percosso un 
vescovo, ou un Nrotato superiore, pa- 
gibcà cileni LipioriinArita sie 
486. Quegli, che avrà, mutilato. un 
chierico, sarà rimesso per dispensa 
mediante l 
87. La semplice assoluzione di 
questo delitto sì pagherà... .. 
88. Se avrassi mutilato an Abbate, 
o tin generale d'ordine, si aggionge- 
ranno lire 6; e così si pagheranno 
89. Se avrassi mutilato un ve- 
scovo, alle somme predette si aggiun- 
ranno ancora L. 27 e soldi 1; totale 
90. Se nn laico avrà mutilato un 
altro laico, sarà assolto totalmente per» ,27 
ei sia ci 
P. G.. VoGRiG, Direttore responsabile. 
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